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Annalisa Grifalconi > DZ 


questo mattino 

tocca le radici 

in mezzo alla terra 

tocca i rami del cielo 

i rami delle mie dita 
intrecciate nello scongiuro 


Ancora, ancora sonno e sogni 

e zucchero e caffè ancora 

e piccoli risvegli domestici 

che ci amano esattamente come siamo 


(ninni ninni ninni ZZZ EA REA La RR RR Ra Ra Ra RE a 


ali 

farfalla locusta appuntata a uno spillo 
movenza claudica dopo il digiuno 
assenze di traiettorie stelle polari 
discendenza d'illustri orci vinari 

cade in rallentata armonia 

lungo il crinale tiepido della vita 

il mio ultimo secondo di vita 

batte le ali color bisanzio 


sono nella dimensione della terra 


beim i 


Cesare Cusan = DE 


APPUNTO: SVEGLIA 

Grn-a Grn-a Grn-a Grn-a 
questa è la mia... 

questa non è la mia? 

questa è la mia! 


Grn-a Grn-a Grn-a Grn-a 
questa è la mia sveglia... 
questa non è la mia ora 
{ora giunta [dove “giunta” non indica “unione” in quanto “l'ora 
giunta” (o “giunta ora” qual dir si voglia) 
implica invece il distacco terreno]}? 
bensì questa è la mia ora di alzarmi ed affrontare la giornata! 


(CONSIDERAZIONI: ORA GIUNTA) 


questa è l'ora giunta al mio personale intervallo terreno 
before my ora giunta 

a testimonianza che la mia ora non è giunta 

ma questa giunta temporale è as giunta as a dono 
prega e ama come fossero headers del codice della giornata che 
you're going to live/programme 
perché tu possa contare sui loro frutti/funzioni in ogni momento 


Cristina Perissinotto > 


L'OSPITE 

ma più di tutti mi piacque 

quel mio ospite, il profeta 

che nulla sapeva del ristorante 

in calle lunga san barnaba 

e guardava scrosciare chicago 

come una cascata 

fissando la strada con occhi 

color castagna e tenui, tenui 
sopracciglia. 

il sole usciva di scena senza fretta, 
con molti "encore!" inchini e baci 

alla platea e al loggione; il profeta 

mi parlava, una mano vicino al vecchio 
ventilatore che arrancava artritico. 

poi, distratto, mi chiese 

se per caso avessi sottomano 

un cacciavite. 

ora l'autunno chiama, e qualcuno bisogna 
che risponda. lui ed io siamo lontani come 
pagine di due libri diversi. 

ma il sole all'orizzonte era ancora 
rosso, caldo e maturo, quando 
sorridendo, cacciavite tra le dita 

mi disse - ecco, adesso sì 

che funziona. 


sel 


: 


Giacomo Sandron = DE 
Sogno un risveglio 

tra bianchi petali di seta opachi, 

tra lenzuola di lino intrecciato 

intriso di dolcissimo dolore, 

là ove è il giaciglio degli eroi. 
Sogno un risveglio 

sulla roccia aguzza 

immersa nel silenzio dei boschi 

baciati dall'aurora, 

là ove riposano i morti. 
Sogno un risveglio 

addosso al dorso sudato 

fragrante di sesso, 

nell'umido delle carni 

là dove il riposo è un ricordo lontano. 
Sogno un risveglio 

alla luce del mattino, 

chicchi di grano tra i denti 

e latte di gengive. . ... 


pure d'inverno 
sente la rosa il tempo 
del suogermoglio 


trasparenze 
profumo d’elicriso 
frinir di cicale 


barca al tramonto 
batte sull'onda il remo 
un ritmo di versi 


eil 


DORMIVEGLIA 


Perso in sciabole di luce 

mi cullo nel respiro 

smemorando facce e cose. 
D'improvviso, dalla bruma del tempo, 
un brusio di voci, 

un accenno come di danza, 

il sorriso che t'illumina le labbra 

io 

e di nuovo 


più nulla. 


Pastrociarse Insieme 


Pastrociarse insieme 
Sporcarse e 
Mis-ciarse 

E impantanarse 


Sbrissiar ogni tanto 
Come savon 

De sora l’onto de pele 
Grassa 

Come polastro in tocio 


Io mangio le vite più paffute 
Rotonde, con le mani, 
maleducato, senza forchetta 
e coltello 


e...poi non ingrasso mai 
sono magro, molto 
mangio solo quello 

che mi piace 


beccacce neoneoneoeo_—- 


pren i i iii ______---------*- 


Roberto Ferrari = DZ. 
come il mare 

vai restringendo il respiro 

come gocce di sillabe tenute nascoste 


vai allargando il tuo pensiero 
ora sono parola immersa nel tuo oceano 


nuovi templi 

al mondo della virtù 

nuovi segnali 

per il pensiero dolce 

la vista e la nebbia 

ora amiche per sempre 

controllo il tempo che rimane. . . 
un secondo alla vista del giorno. . . 
ora! 
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